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Il fatto. Emendamento del governo alla Stabilità prevede nuovi limiti e una
maggiore tassazione delle slot. Le associazioni: serve una proibizione totale

Azzardo in televisione
un cambiamento spot
Pubblicità vietata sulle tv generaliste dalle 7 alle 22

E D I T O R I A L E

UNO STOP TROPPO LIMITATO

MEGLIO
DI NIENTE

MARCO TARQUINIO

i vuole tanto a vara-
re una norma che di-
ca semplicemente:
nessuna forma di
pubblicità del gioco

d’azzardo è ammessa? Eviden-
temente sì. Dopo anni di docu-
mentate denunce, di accorati
appelli e di civili battaglie, alla fi-
ne si annuncia uno "stop limi-
tato". Due volte limitato. Non
tocca le sponsorizzazioni ga-
rantite dai signori di Azzardo-
poli e riguarderebbe soltanto te-
levisione e radio "generaliste"
quanto basta per creare una sor-
ta di "fascia protetta" tra le 7.00
e le 22.00 di ogni giorno. Meglio
di niente, certo.
È però inevitabile chiedersi per-
ché mai quando si tratta di com-
piere scelte di chiarezza e di ci-
viltà su questioni socialmente
sensibili, come appunto l’argi-
namento dell’azzardo, da Go-
verno e Parlamento (dove pure
non mancano sensibilità acute)
arrivino decisioni all’insegna del
"vorrei, ma non posso, o posso
solo fino a un certo punto".
Continuare a lasciare ampio
spazio e stringente potere di
condizionamento (anche sui
media) alla propaganda dell’az-
zardo significa continuare ad a-
limentare un settore economi-
co che non produce lavoro buo-
no e beni utili, ma risucchia e
distrugge ricchezza e vite uma-
ne. Significa continuare a in-
centivare l’anti-cultura della ri-
cerca rischiosa del profitto a o-
gni costo, che per principio e fi-
nalità è egoistica, rapace, fo-
mentatrice di dipendenza e,
dunque, in molti modi patolo-
gica. Più tardi arriviamo a capi-
re tutto questo e ad agire di con-
seguenza, più guasti umani ed
economici continueremo a su-
bire e ad accumulare. E più fati-
ca faremo a sanarli.
L’impossibilità, senza eccezio-
ni, di pubblicizzare l’azzardo è
una delle strade giuste che dob-
biamo deciderci a prendere.
Proprio come la strada che, su
un altro e non lontano fronte,
porta di nuovo a dividere ban-
che al servizio dei risparmiato-
ri e banche d’affari al servizio
della finanza e della speculazio-
ne approfittatrice. Che dell’az-
zardo è figlia. La logica del rin-
correre e del tamponare e non
del prevenire, moltiplica solo le
vittime. Gli squassanti risultati
sono sotto agli occhi di tutti
quelli che vogliono vedere.
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OGGI SI CHIUDE LA CONFERENZA DI PARIGI

MARCO MOROSINI

La sperequazione climatica, non il
clima, è in discussione nelle tratta-
tive – giunte ormai alla fase conclu-
siva – della Cop21 a Parigi: 70 milio-
ni di abitanti del pianeta emettono
100 tonnellate di gas climalteranti a
testa, tanti quanti ne producono i 3
miliardi di esseri umani più poveri
e più colpiti dal dissesto climatico.
La questione non è se la sperequa-
zione economica funziona come "la
madre di tutti i cambiamenti". Per-
ché funziona, eccome. La questione
è se le leggi della biosfera ci per-
mettono di mantenerla. Il dissesto
climatico è la punta dell’iceberg tra
gli effetti delle due rivoluzioni per-
manenti che cambiano "la faccia
della Terra": quella industriale e
quella capitalistica. 

Un’altra frenetica notta-
ta di trattative: la scaden-
za della firma è stata rin-
viata di un giorno. «È un
momento critico», ha
scritto John Kerry su Twit-
ter. Ma Fabius assicura:
oggi si arriverà alla con-
clusione. Il principale o-
stacolo è l’intransigenza
di alcuni Paesi, in primis
Cina, India e Arabia Sau-
dita. Secondo varie Ong,
però, anche alcuni Stati
europei, Usa, Canada,
Giappone e Australia so-
no poco disponibili sul
tema finanziamenti. Al-
tro punto in discussione
è la questione del pro-
cesso di revisione degli o-
biettivi. Emergono, in-
tanto, i primi malumori:
alcuni scienziati critica-
no l’abbassamento della
soglia delle temperature. 
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Clima e giustizia
nell’era del Plutocene

Riscaldamento:
corsa a ostacoli
per l’accordo

Cinque indagati a Roma

«Violentissimo pestaggio»
Per la morte di Cucchi
il Pm accusa i carabinieri

La sorella Ilaria parla di «uno spiraglio di verità che
si apre dopo lunghissimi anni». L’avvocato della
famiglia Fabio Anselmo dice di più: «Stiamo cor-
rendo a grandi passi verso la verità», sei anni do-
po la tragica scomparsa. La richiesta di inciden-
te probatorio della procura di Roma potrebbe
squarciare la cortina di omertà e depistaggi che
ha impedito di inchiodare alle sue responsabilità
chi ha pestato brutalmente Stefano Cucchi, mor-
to una settimana dopo il suo arresto. Cinque i ca-
rabinieri indagati: tre con l’accusa di averlo pic-
chiato, altri due di averli protetti. Ed emergono te-
stimonianze e intercettazioni che non lasciano
spazio a molte interpretazioni.
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L’emendamento presentato
dal governo nella Legge di
stabilità raccoglie alcune in-
dicazioni provenienti dalla
società civile, ma l’imposta-
zione di fondo non cambia.

C’è un giro di vite sugli spot
radio-tv, ma solo per le reti
generaliste, mentre non è
previsto alcun divieto sul
versante delle sponsorizza-
zioni.
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Banche. Dopo i no dell’Europa, il governo sceglie la formula del risarcimento «caso per caso»

Rimborso ai risparmiatori
Deciderà l’arbitro Consob

Banca d’Italia

E Visco difende
la vigilanza:
fatto il massimo

Il governatore: riferirò nei det-
tagli. Il vice Rossi: «La soluzione
era l’intervento del Fondo in-
terbancario, vietato dalla Ue».

Il ministro Padoan conferma che il gover-
no istituirà un fondo con il contributo del-
le banche per aiutare i piccoli obbligazio-
nisti beffati. L’operazione sarà nel solco del-
le regole Ue e non ci saranno automatismi,
ma valutazioni sulle singole posizioni. I det-
tagli arriveranno con un regolamento suc-
cessivo. Dopo lo scontro segnali distensivi
da Bruxelles, che apre alla strada di un ar-
bitrato: potrebbe essere affidato all’auto-
rità di controllo sulla Borsa. Il premier Ren-
zi: è urgente una riforma del credito. 
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Sergio Zavoli

lvin Toffler, studioso dì
problemi sociali, ci avverte che
«tre quarti dell’umanità,

soprattutto giovane, non solo non si
aspetta nulla di meglio dal domani,
ma crede che la distribuzione delle
risorse accentuerà, insieme, ricchezza
e povertà». Negli Stati Uniti, il Paese
dove è più diffuso il fenomeno
dell’obesità, si getta annualmente
nella spazzatura - è l’ultimo dato
statistico - un patrimonio che
potrebbe sfamare milioni di persone
nelle aree derelitte della Terra.
Scopriamo, intanto, che i poveri, per
paradosso, erano meglio difesi e più
forti quando appartenevano al
mondo prevalentemente contadino
che doveva gestire la sopravvivenza.

Altra cosa è la povertà di oggi, quando
nessuno strumento empirico,
utilizzabile mondialmente, è in grado
di ridurre, e infine calmierare la fame
endemica, fin lì ingovernata. Sembra
impossibile che una tragedia così
quotidiana e planetaria - un dies
irae che si rinnovava 365 volte
all’anno - continui a durare nel
silenzio del mondo civile. La
modernità aveva creato l’illusione che
le risorse potessero essere infinite. Ora
si stanno finalmente mobilitando la
politica e l’economia, la morale e
l’etica per sovvenire un quarto
dell’umanità, ragionevolmente decisa
a voler vivere anche prima che arrivi
il suo futuro.
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